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Aesch. PV 550 ἀλαὸν φέρεται γένος:  

una lezione inedita nel Vallicell. B 70 (Nb) 
 

 

Il cod. B 70 della Vallicelliana di Roma (Nb/Lb
1
), vergato nel Prometheus Vinctus 

da Giovanni Catrare
2
 intorno al 1320 e che ancora attendeva un’escussione sistema-

tica
3
, offre al f. 97

v
 testo e colometria seguenti per PV 545-52 ~ 553-60:  

 
[ΧΟ.] φέρ’ ὅπως χάρις ἄχαρις ὦ φίλος εἰ- 

πὲ ποῦ τις ἀλκὰ 
τίς ἐφαμερίων          ἄρηξις οὐδ’ ἐδέρχθης 

   ὀλιγοδρανίην ἄκικυν  
ἰσόνειρον ἇ τὸ φωτῶν       ἀλαὸν φέρεται 

   γένος ἐμπεποδισμένον 
   οὔποτε τὰν διὸς ἁρμονίαν    

θνατῶν παρεξίασι βουλαί. 
 

   ἔμαθον τάδε σὰς προσιδοῦσ’ ὀλοὰς 
τύχας προμηθεῦ 
τὸ διαμφίδιον       δέ μοι μέλος προσέπτα     
τόδ’ ἐκεῖν’ ὅτ’ ἀμφὶ λουτρὰ 

   καὶ λέχος σὸν ὑμεναίουν       ἰότητι γάμων 
   ὅτε τὰν ὁμοπάτριον     

ἕδνοις ἤγαγες ἡσιόναν 
   πιθὼν δάμαρτα κοινόλεκτρον· 

 

Salta anzi tutto all’occhio la lezione φέρεται al v. 550, ignota agli apparati, che non 

registrano alcun verbo di modo finito, nella tradizione manoscritta, per la problematica 

relativa ᾇ … ἐμπεποδισμένον4
. Ora, se φέρεται sia antica lezione conservata dal solo 

Nb o piuttosto, come inclino a supporre, congettura di Catrare – dotto copista del circolo 

di Triclinio e poeta sensibile a questioni di metrica
5
 – è difficile dire; in ogni caso il 

verbo ben si adatta al contesto per senso, sintassi e metro. Singolare è peraltro che 

 
1
  Nb per il PV, Lb per Sept. e Pers.: così propose Turyn 1943, 35. Il codice fu descritto per sommi ca-

pi in Martini 1902, 29 s. (PV Sept. Pers. al n. 15/6) e citato, nella sua porzione eschilea, in Smyth 

1933, 27; sulla sua posizione stemmatica nella tradizione della triade vedasi West 1990, 343-6. 
2
  Così ipotizzò a ragione Turyn 1972 I xxi (nitidi esempi della grafia di Catrare ibid. II, Plates 90-

1); su Ἰωάννης Κατράρης/Κατράριος copista e poeta, oltre alla bibliografia segnalata ibid. I 

117, si vedano i tre articoli in de Andrés et Al. 1974. 
3
  Lb/Nb figura nei codici personalmente collazionati dall’ultimo editore teubneriano (cf. West 

1998 [1990] IV); ho tuttavia l’impressione, dopo aver ultimato la collazione completa di Nb, che 

il ms. sia stato finora oggetto solo di controlli all’occorrenza: prova ne siano la mancata menzione 

di una v.l. notevole come PV 550 φέρεται o altri ‘silenzi’ (ad es. PV 192 τόθ’ rimane per West 

solo congettura di Porson, mentre è già in Nb; nessuno ha poi rilevato che in Nb mancano tra il f. 

92
v
 e il f. 93

r
 i vv. 285-332 del PV, corrispondenti esattamente ad un foglio: si tratta dell’attuale f. 

101, erroneamente inserito tra il v. 739 e il v. 740 della tragedia). 
4
  Pure φωτῶν· πορεύεται / ἀλαόν di I (Athon. Iviron 209, XIII/XIV sec.), di cui ho dato notizia in 

Taufer 2011, 97 e 106, è sfuggito all’attenzione sia di Dawe 1964, 221, sia di West 1998 (1990) 

431. Si tratta però di lezione deteriore (che sa di congettura dello stesso I), anzi tutto per 

l’inadattabilità responsiva. 
5
  Sia notato a margine che Catrare, nei trimetri del Prometeo, ripristina spesso metri causa il ny e-

felcistico là dove erroneamente manca nel resto o in larga parte della tradizione. 



Matteo Taufer 

- 120 - 

φέρεται sia stato avanzato ope ingenii da Johannes Minckwitz nel 1839 (secondo però 

uno schema metrico poco perspicuo e non esplicitamente descritto)
6
, ma che non abbia 

goduto di alcun credito
7
. Tale lezione, infatti, non solo rimuove l’ostacolo verbale della 

relativa, già avvertito dallo scolio mediceo
8
 e fonte d’infinite congetture

9
, ma consente 

altresì una puntuale responsione in senso anapestico-giambico che finora non mi risulta 

sperimentata appieno
10

. Con poche e lievi correzioni testuali
11

 (sottolineate), ovvî 

ritocchi d’interpunzione e una parzialmente diversa colometria rispetto a Nb, così 

proporrei di leggere: 

 

[ΧΟ.] φέρ’ ὅπως χάρις ἁ χάρις ὦ φίλος εἰ-                              2an 

πέ· ποῦ τις ἀλκά;                 penthem ia 
τίς ἐφαμερίων   ἄρηξις; οὐδ’ ἐδέρχθης          an + 2ia‸ 
ὀλιγοδρανίαν   ἄκικυν ἰσόνειρον ᾇ τὸ φωτῶν     an + 3ia‸    
ἀλαὸν φέρεται γένος ἐμπεποδισμένον; οὔποτε τὰν   3an 
Διὸς ἁρμονίαν   θνατῶν παρεξίασι βουλαί.      an + 2ia hypercat 

 
ἔμαθον τάδε σὰς προσιδοῦσ’ ὀλοὰς        2an 
τύχας, Προμηθεῦ·              penthem ia 
τὸ διαμφίδιον   δέ μοι μέλος προσέπτα         an + 2ia‸  
τόδ’ ἐκεῖνό θ’ ὅτ’ ἀμ-  φὶ λουτρὰ καὶ λέχος σὸν ὑμεναίουν an + 3ia‸ 
ἰότητι γάμων, ὅτε τὰν ὁμοπάτριον ἕδνοις ἄ-     3an 
γαγες Ἡσιόναν   πιθὼν δάμαρτα κοινόλεκτρον.    an + 2ia hypercat 

     
Tale proposta, ben inteso, non ambisce a segmentazioni categoriche; essa mira piuttosto 

a suggerire una chiara alternanza anapestico-giambica in strofe e antistrofe
12

, senza che 

si debba ricorrere, in specie per i vv. 551 s. ~ 559 s., all’ipotesi dei κατ’ ἐνόπλιον-

epitriti
13

. Grazie dunque all’inserimento del plausibile φέρεται al v. 550 si potrebbe 

agevolemente risolvere sia il noto problema – ineludibile – della relativa altrove tràdita col 

solo ἐμπεποδισμένον, sia la questione responsiva sulla base di cola anapestici e giambici. 

Freiburg im Breisgau  Matteo Taufer 

 
6
  Cf. Minckwitz 1839a 57 + 191 e Id. 1839b 72 s. 

7
  Compare registrata, ma senza indicazione della fonte, in Wecklein 1885, 10. 

8
  È lo Σ 550b Smith: λείπει «ἔστιν»· ἢ «ἐμπεπόδισται».  

9
  Mi permetto di rinviare a Taufer 2012, 33 s.  

10
  Non è possibile, in questa sede, passare in rassegna i numerosi e spesso assai divergenti tentativi 

di analisi metrica dei vv. 545-60, con altrettanto numerose implicazioni congetturali a livello te-

stuale (su queste ultime rinvio ancora a Taufer 2012, 33 s.); una ricapitolazione di massima delle 

posizioni più significative – prima della proposta, credo un po’ troppo difficoltosa, di West 1998 

(1990) 506 – offrono Griffith 1977, 42-7 e Pattoni 1987, 51-3. 
11

  ἁ χάρις al v. 545 è plausibile (soprattutto per il metro, poiché con ἁ otteniamo la sillaba lunga qui 

necessaria) ed economico ritocco di Headlam 1900, 107; ἐκεῖνό θ’ ὅτ’ al v. 556 è lezione di T 

(Neap. II.F.31), se non correzione di Triclinio stesso. 
12

  Debbo pertanto ricredermi, dopo la scoperta di φέρεται, su quanto scrissi en passant in Taufer 

2011, 106 n. 46. Condivisibile la prudente posizione di Pattoni 1987, 52: «Mi pare che si rispetti 

maggiormente la realtà metrica del testo se, anziché spezzettare artificiosamente le sequenze me-

triche in unità più note, ci si ferma a descriverle semplicemente come successioni di anapesti e di 

giambi, questi ultimi tutti nella forma pendant e in progressiva espansione». 
13

  Ammessi anche in Dale 1981, 11 (cui si deve peraltro un’analisi oculata delle due strofe): «‘ana-

paestic-iambic’, i.e. rising dactylo-epitrite, with varying lenghts of single-short and double-short 

movements» (cf. anche Dale 1968, 193 s.). Escludono invece i κατ’ ἐνόπλιον-epitriti in PV 545-

60 (senza tuttavia suggerire uno schema metrico) Gentili – Lomiento 2003, 213 n. 87. 
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Abstract: Manuscript Nb (= Aesch. PV in Vallicell. B 70, Rome), written by John Catrares around 1320 and 

previously not fully collated, preserves a remarkable reading in a difficult passage of the Prometheus Bound (v. 

550: ἀλαὸν φέρεται γένος). This reading seems suitable for the sense and syntax, and allows for an anapaestic-

iambic analysis of the responsion. 

 

Keywords: Aeschylus, Prometheus, cod. Vallicell. B 70 (Nb), v. 550, textual criticism. 


